
CONSIGLIO DI BACINO VALLE DEL CHIAMPO

Sede legale: Piazza Libertà 12 36071 Arzignano (VI)

REGISTRO DEGLI ATTI
DEL COMITATO ISTITUZIONALE

N. 2 DEL: 06/03/2025

OGGETTO:

APPROVAZIONE AI SENSI DELL’ART. 158 BIS D.LGS. 152/2006  DEL PROGETTO
DEFINITIVO “PROLUNGAMENTO DEL COLLETTORE ARICA A VALLE DELLA

CITTA’ DI COLOGNA VENETA (VR)”

L’anno duemilaventicinque, il giorno sei del mese di Marzo alle ore 09:30 si è riunito il Comitato
Istituzionale presso il Municipio di Arzignano nelle persone dei Signori

1. Bevilacqua Alessia Sindaco del Comune di Arzignano
2. Parise Silvio Sindaco del Comune di Montecchio Maggiore
3. Albiero Luca Sindaco del Comune di Zermeghedo

Assiste alla seduta il Direttore del Consiglio di bacino Dott.ssa Alessandra Maule.
Il  Presidente,  Sig.ra Bevilacqua  Alessia riconosciuta  legale  l’adunanza  invita  il  Comitato
Istituzionale a deliberare sull’oggetto sopraindicato.
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

Divenuta esecutiva dopo il decimo giorno

IL DIRETTORE GENERALE
Dott.ssa Alessandra Maule
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IL COMITATO ISTITUZIONALE

VISTA la  Legge Regionale n.17 del  27 aprile  2012 “Disposizioni  in  materia di  risorse
idriche” e ss.mm.ii., con la quale la Regione Veneto, confermando i limiti geografici degli
Ambiti Territoriali Ottimali esistenti, ha ridisciplinato le forme e i modi di cooperazione fra i
Comuni ricadenti nello stesso Ambito, nonché i rapporti  tra gli  Enti  locali  medesimi e i
soggetti  Gestori  dei  servizi,  al  fine  di  istituire  e  organizzare i  Servizi  Idrici  Integrati,  e
affidando a nuovi Enti denominato Consigli di Bacino le funzioni esercitate dalle soppresse
Autorità  d’Ambito,  conferendo ad essi  tutto  il  patrimonio,  il  personale e le obbligazioni
attive e passive delle medesime;

RICHIAMATO il  D.lgs  152/2006,  che  nella  parte  III  detta  norme  in  materia  di
organizzazione  e  gestione  del  Servizio  Idrico  Integrato  comprendente  la  captazione,
l’adduzione,  la  distribuzione  e  l’erogazione  di  acque  ad  usi  civili,  la  fognatura  e  la
depurazione  delle  acque  reflue,  prevedendo  che  gli  enti  locali,  attraverso  le  Autorità
d’Ambito  Territoriali  Ottimali,  svolgano  le  funzioni  di  organizzazione  del  Servizio  Idrico
Integrato, di scelta della forma di gestione, di determinazione e modulazione delle tariffe
all’utenza, di affidamento della gestione e relativo controllo:

RICHIAMATA altresì  la  Legge  Regionale  n.  27  del  7  novembre  2003,  così  come
modificata  dalla  Legge  Regionale  n.  17 del  20  luglio  2007,  che  detta  la  disciplina  in
materia di lavori pubblici di interesse regionale, nonché l’art. 158 bis del D.Lgs 152/2006,
che  attribuisce  all’Autorità  d’Ambito  la  competenza  di  approvazione  dei  progetti
concernenti  i  lavori  del  Servizio  Idrico  Integrato,  definendoli  come  lavori  pubblici  di
interesse regionale;

PRESO ATTO che  la formale costituzione del Consiglio di bacino Valle del Chiampo è
avvenuta  in  data  29/10/2012  a  seguito  della  sottoscrizione  da  parte  di  tutti  i  comuni
ricadenti nell'ATO della convenzione istitutiva;

PRESO ATTO altresì che il Gestore Acque del Chiampo S.p.A. Società Benefit, in base al
protocollo di intesa tra i consigli di bacino, Valle del Chiampo, Bacchiglione e Veronese,
nonché l’espressa delega della convenzione di affidamento del S.I.I. al predetto gestore e
comunque solo dopo l’assenso ricevuto dal Consiglio di Bacino Valle del Chiampo con
nota del 31/07/2024, con nota ns. prot. n. 1344 del 24.09.2024 ha indetto la Conferenza di
Servizi semplificata in modalità asincrona ai sensi dell’art.14 bis della legge 241/1990 e
ss.mm.ii., volta ad ottenere le autorizzazioni e i pareri preordinati  alla realizzazione dei
lavori previsti nel progetto definitivo “Prolungamento del collettore ARICA a valle della città
di Cologna Veneta (VR)”, i cui elaborati sono stati messi a disposizione con la stessa nota
di indizione della Conferenza di Servizi;

PREMESSO che:
• nel giugno del 2017 è stato siglato l’“Accordo novativo finalizzato all'aggiornamento

dell'Accordo  integrativo  per  la  tutela  delle  risorse  idriche  del  bacino  Fratta  –
Gorzone attraverso l'implementazione di nuove tecnologie nei cicli produttivi, nella
depurazione e nel trattamento fanghi del distretto conciario vicentino", sottoscritto
da Regione Veneto, Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare,
Associazioni ed Enti Territoriali nel 2005;

• in  data  03/05/2018  il  Consorzio  A.RI.C.A.  ha  richiesto  alla  Regione  Veneto
l’approvazione del progetto definitivo di “Prolungamento del collettore A.RI.C.A. a
valle della città di Cologna Veneta”;
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• successivamente la Regione Veneto con DGR n. 697 del 28/05/2019, nel prendere
atto  degli  interventi  finalizzati  alla  tutela  delle  risorse  idriche  del  bacino  Fratta-
Gorzone,  ha  approvato  una  serie  di  interventi,  tra  cui  il  prolungamento  del
collettore,  dall’attuale  punto  di  scarico  fino  a  località  Sabbion,  nel  Comune  di
Cologna Veneta, disponendo un contributo di € 3.944.077,43, ed individuando in
A.RI.C.A. il beneficiario;

• il  costo  complessivo  per  la  realizzazione  dell’intervento,  come  risultante  dalla
precedente delibera di Assemblea del Consorzio A.RI.C.A. del 17/04/2019, risultava
pari ad € 10.830.000,00, di cui € 3.944.077,43 finanziato con contributo ministeriale;

• con Decreto n. 247 del 25/07/2019, è stato confermato l’impegno di spesa assunto
dalla  Regione  Veneto  a  favore  del  Consorzio  A.Ri.C.A.  per  l’importo  di  €
3.944.077,43;

• in  data  12/08/2019  con  nota  prot.  n.  358452  la  Regione  Veneto  ha  indetto  la
conferenza dei servizi decisoria asincrona, e successivamente in data 30/12/2019
con nota n.466666 ne ha disposto la chiusura, demandando al Consiglio di Bacino
“Valle  del  Chiampo”,  d’intesa  con  il  Consiglio  di  Bacino  “Bacchiglione”,  la
convocazione  della  conferenza  dei  servizi  ai  sensi  dell’art.  158  bis  del  D.Lgs
152/2006 e ss.mm.ii. quanto opera del Servizio Idrico Integrato;

• il Comitato Istituzionale del Consiglio di Bacino “Valle del Chiampo” con Delibera n.
3 di reg. del 06/02/2020 ha approvato il Protocollo di Intesa tra i Consigli di Bacino
“Bacchiglione”,  “Valle del  Chiampo” e “Veronese”  per  la definizione delle attività
propedeutiche  alla  realizzazione  del  prolungamento  del  collettore,  individuando
Acque del Chiampo come soggetto capofila e gestore attuatore dell’opera pubblica
relativa al prolungamento del collettore e, altresì, per l’indizione della conferenza
dei  servizi  ai  sensi  dell’art.  158  bis  del  D.Lgs.  152/2006  e  ss.mm.ii.,  oltre
all’esercizio dei poteri espropriativi, come da comunicazione del 21/04/2020;

• nei piani degli interventi dei gestori consorziati  in A.RI.C.A. (Acque del Chiampo
S.p.A. 50%; Viacqua S.p.A. 25%; Medio Chiampo S.p.A. 25%) risultano inserite le
opere previste dal progetto per le rispettive competenze;

• in  data  08/02/2024  il  Consiglio  di  Bacino  “Valle  del  Chiampo”  ha  presentato
richiesta  di  trasferimento  della  quota  di  finanziamento  pari  ad €  10.000.000,00,
derivanti  dall'art.  6  dell’Accordo  Novativo  del  2017,  a  favore  dell’opera  di
prolungamento  del  collettore  oltre  all’economia  di  €  134.520,33  individuate  con
provvedimento della Giunta Regionale n. 697 del 28.5.2019;

• il  costo  complessivo  per  la  realizzazione  dell’intervento,  come  risultante  dalla
delibera  di  Assemblea  del  Consorzio  A.RI.C.A.  del  20/09/2024,  è  pari  ad  €
20.400.000,00.

VISTI:
- Il parere favorevole espresso dall’Autorità di Bacino distrettuale delle “Alpi Orientali”

con nota n. 6955/2024 del 18.4.2024 in merito alla destinazione delle risorse ancore
disponibili;

- Il parere positivo sulla riprogrammazione delle risorse dell’Accordo Novativo ancora
disponibili, derivanti anche dalle economie, espresso dal Ministero dell’Ambiente e
della Sicurezza Energetica, in data 19.9.2024, prot. N. 0169588;

VISTA:
- L’approvazione del progetto da parte di Acque del Chiampo S.p.A. Società Benefit

del 20.2.2024 e confermato in data 29.5.2024;
- L’approvazione  del  progetto  da  parte  di  Medio  Chiampo  S.p.A.  del  28.5.2024

vincolando l’esecuzione al riconoscimento del finanziamento di € 10.000,000,00;
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- L’approvazione  del  progetto  da  parte  di  ViAcqua  S.p.A.,  Società  Benefit  del
17.9.2024  vincolando  l’esecuzione  al  riconoscimento  del  finanziamento  di  €
10.000.000,00;

- L’approvazione  del  progetto  da  parte  del  Consorzio  A.Ri.C.A.  nella  seduta
dell’Assemblea  dei  soci  del  20.9.2024  per  un  quadro  economico  pari  a  €
20.400.000,00;

CONSIDERATO che gli interventi previsti nel presente progetto definitivo possono essere
così descritti:

 posa di una condotta in calcestruzzo DN 1.800 mm per un’estensione complessiva
pari a circa 4 km, in Comune di Cologna Veneta (VR), tramite scavo a cielo aperto
e parte in microtunneling;

 realizzazione di 4 botti a sifone per il superamento delle seguenti interferenze:
• canale LEB e fiume Fratta a partire dall’attuale scarico sul fiume Fratta fino 
a raggiungere la destra idrografica del fiume stesso, per un’estensione pari a 
circa 190 m, mediante la posa di due tubazioni aventi DN 1.600 mm in 
parallelo, da realizzare tramite microtunneling;
• scolo consortile “S. Apollonia” per un’estensione pari a circa 30 metri, 
mediante la posa di una condotta avente DN 1.800 mm;
• S.P. 500 per un’estensione pari a circa 100 metri, mediante la posa di una 
condotta DN 1.800 mm, da realizzare tramite microtunneling;
• canale Zerpano per un’estensione pari a circa 60 metri, mediante la posa di
due tubazioni aventi DN 1.600 mm in parallelo, da realizzare tramite 
microtunneling;

 posa di una condotta scatolare avente dimensioni pari a 300 cm x 150 cm nei 60 m
terminali  del  prolungamento  per  lo  scarico  sul  fiume  Fratta,  in  prossimità  del
depuratore di Cologna Veneta;

 realizzazione di un manufatto di scarico sul fiume Fratta.

PRESO  ATTO che  il  quadro  economico  del  progetto  definitivo  in  oggetto,  è  stato
aggiornato sulla base del nuovo Prezziario Regionale 2023 dei lavori pubblici, e pertanto
l’importo complessivo delle opere in progetto ammonta a € 20.400.000,00, finanziato con
le seguenti modalità:

• Finanziamento Regione Veneto (DGR n. 697 del 28.05.2019): € 3.944.077,43;
• Riprogrammazione  del  finanziamento  derivante  da  art.  6  dell’Accordo  Novativo

2017 (richiesto in data 08.02.2024 dal Consiglio di Bacino Valle del Chiampo): €
10.000.000,00,  oltre  a  €  134.520,33  derivanti  dalle  economie  determinate  con
provvedimento della Giunta Regionale n.  697 del  28.5.2019.  Riprogrammazione
che ha ricevuto  parere favorevole  con nota  del  MASE prot  0169588 del  19/09/
2024;

• Importo residuo da finanziare ARICA (100%): € 6.321.402,24;
• Importo residuo di competenza del gestore Viacqua S.p.A. (25%), finanziato dalla

tariffa del S.I.I. del Consiglio di Bacino Bacchiglione: € 1.580.350,56;
• Importo residuo di competenza del gestore Medio Chiampo S.p.A (25%), finanziato

dalla tariffa del S.I.I. del Consiglio di Bacino Valle del Chiampo: € 1.580.350,56;
• Importo  residuo  di  competenza  del  gestore  Acque  del  Chiampo  S.p.A.  (50%),

finanziato dalla tariffa del S.I.I.  del Consiglio di  Bacino Valle del  Chiampo per €
287.623,80 e dal servizio di trattamento acque industriali per € 2.873.077,32 per un
complessivo di € 3.160.701,12;

VERIFICATO  che il quadro economico di spesa generale delle opere in progetto risulta
articolato come segue:
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QUADRO ECONOMICO DI SPESA GENERALE
Il progetto in esame prevede il seguente quadro economico di spesa:

IMPORTO DI PROGETTO
LAVORI A CORPO                                                                                                  € -
LAVORI A MISURA                                                                                                € 15.301.041,69
LAVORI IN ECONOMIA                                                                                        € -
TOTALE IMPORTO LAVORI SOGGETTI AD OFFERTA                                    € 15.301.041,69
Oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza (non soggetti ad offerta) calcolati in funzione

della tipologia dei lavori                                                                                                                                       €      448.958,31
A) TOTALE IMPORTO LAVORI DA APPALTARE                                               € 
15.750.000,00

B) SOMME A DISPOSIZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE
B 1.1) Lavori e forniture in diretta amministrazione                                                 €     120.000,00

B 2) Indagini:
B 2.1) Indagini geologiche ed ambientali                                                                  €       54.000,00
B 2.2) Accertamenti (saggi, georadar, videoispezioni,…)                                         €                     -
B 2.3) Ricerca ed assistenza archeologia                                                                   €       96.000,00
B 2.4) Rilievi                                                                                                              €       25.850,00
B 2.5) Bonifica ordigni bellici                                                                                    €     130.000,00
                                                                                                                         Totale €     305.850,00

B 3) Allacciamenti/spostamenti ai pubblici servizi                                                   €        40.000,00

B 4) Imprevisti                                                                                                           €   1.289.120,39

B 5) Acquisizione aree o immobili, danni e servitù                                                   €   1.065.313,14

B 6) Incentivi di cui all’art. 45 del D.Lgs. 36/2023                                                   €      315.000,00

B 7) Spese tecniche:
B 7.1) Progettazione preliminare e definitiva
B 7.2) Progettazione esecutiva e coordinamento sicurezza in fase di progettazione
B 7.3) Direzione lavori, assistenza giornaliera, misure, contabilità e coordinamento sicurezza in fase di esecuzione
B 7.4) Supporto al RUP per la supervisione e coordinamento della progettazione
B 7.5) Verifica assoggettabilità VIA – compreso contributo previdenziale
B 7.6) Piano particellare e procedure espropriative
B 7.7) Redazione VIARCH, verifica preventiva dell’interesse archeologico
B 7.8) Verifica e validazione del progetto
B 7.9) Conferenza dei Servizi
                                                                                                                       Totale  €   1.356.783,50

B 8) Spese per attività di consulenza o supporto                                                       €                   -

B 9) Spese per commissioni giudicatrici                                                                   €          5.000,00

B 10) Spese per pubblicità e, ove previsto, per opere artistiche                                €        15.000,00

B 11) Accertamenti di laboratorio, verifiche, collaudi, atti notarili                          €         10.000,00

B 12) Spese per collaudo tecnico, amministrativo e, ove previsto, collaudo statico            €       127.932,98

B 13) Aggiornamento prezzi RV                                                                               €                    -

B 14) C.N.P.A.I.A.                                                                                                     €                   -

B) TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE (I.V.A. ESCLUSA)                                €   4.650.000,00
                                                                              TOTALE PROGETTO (A + B)€ 20.400.000,00
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PRESO ATTO che con nota prot.  202400008826 del  24.9.2024, la Società Acque del
Chiampo S.p.A. Società Benefit, su delega del Consiglio di Bacino “Valle del Chiampo” del
21.4.2020, ha indetto la conferenza di servizi semplificata in modalità asincrona alla quale
sono stati invitati i seguenti enti:

- Regione del Veneto Direzione Ambiente della Transizione Economica;
- Regione Veneto- Genio Civile di Vicenza;
- Regione Veneto- Genio Civile di Padova;
- Provincia di Verona- Servizio Viabilità;
- Consorzio di Bonifica APV;
- Comune di Cologna Veneta- Lavori Pubblici;
- Acque Veronesi scarl;
- Uniservizi;
- Terna;
- E-Distribuzione;
- Telecom;
- Open Fiber;
- Consiglio di Bacino Valle del Chiampo;
- Consiglio di Bacino Bacchiglione;
- Consiglio di Bacino Veronese;

PRESO ATTO del verbale di conclusione della conferenza dei servizi semplificata relativo
all’intervento di Prolungamento del collettore A.Ri.C.A. a valle della città di Cologna
Veneta”  –  CUP J27H1500048002,  trasmesso  da  Acque  del  Chiampo  S.p.A.,  Società
Benefit in data 10.2.2025, che si allega al presente provvedimento come parte integrante e
sostanziale  nel  quale vengono riportate la determinazione  degli  enti  e amministrazioni
interessate;

CONSTATATO che  dall’esame  istruttorio  le  prescrizioni  e  precisazioni/integrazioni
contenute nei pareri trasmessi dalle amministrazioni coinvolte, dovranno essere accolte a
livello di progettazione definitiva, senza tuttavia apportare modifiche sostanziali al progetto
definitivo, né dal punto di vista tecnico né dal punto di vista economico, e che pertanto
sussistono i presupposti autorizzatori per la realizzazione delle opere previste nel progetto
definitivo in oggetto;

PRESO ATTO pertanto che i lavori della conferenza dei servizi in modalità semplificata e
asincrona  si  intendono  tecnicamente  e  formalmente  conclusi  positivamente,  ai  sensi
dell’art. 14 bis, comma 5 della Legge 241/90;

RITENUTO opportuno formalizzare la chiusura del procedimento relativo alla Conferenza
di Servizi, approvando le risultanze della stessa;

PRESO  ATTO che  sono  state  notificate  le  comunicazioni  di  avvio  del  procedimento
espropriativo senza alcun rilievo ostativo da parte degli interessati;

VISTI:
- Il D.lgs. 18.8.2000, n.267 recante le norme del testo unico sull’ordinamento degli

Enti Locali;
- Il D.P.R. 8.6.2001, n. 327 (Testo Unico delle Espropriazioni);
- Il D.lgs. 03.04.2006, n.152;
- Il D.lgs. 18.4.2016, n. 50 (Nuovo codice dei contratti pubblici e delle concessioni);
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- Il D.lgs. 31,3,2023, n. 36 (Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’art. 1 della
Legge 21  giugno 2022,  n.78,  recante  delega al  Governo in  materia  di  contratti
pubblici);

- La  L.R.  27.4.2012,  n.17  che  ha  affidato  le  funzioni  esercitate  dalle  soppresse
Autorità d’Ambito ai Consigli di Bacino;

- La Convenzione istitutiva del Consiglio di Bacino “Valle del Chiampo” sottoscritta da
parte di tutti i Comuni ricadenti nell’ATO in data 29.10.2012;

- La propria deliberazione n. 3 del 6.2.2020 con la quale, tra l’altro, è stato individuato
il  gestore Acque del  Chiampo S.p.A.,  Società Benefit,  come soggetto capofila e
gestore  attuatore  dell’opera  pubblica  relativa  al  prolungamento  del  collettore  e
delegato  all’indizione  della  conferenza  dei  servizi  ai  sensi  dell’art.  158  bis  del
D.lgs.152/2006 e ss.mm.ii., oltre all’esercizio dei poteri espropriativi;

IL COMITATO ISTITUZIONALE

Udita e condivisa la proposta come formulata dal Direttore dott.ssa Alessandra Maule;

Considerato  che  la  presente  deliberazione  deve  essere  dichiarata  immediatamente
eseguibile,  in  quanto  è  necessario  procedere  con  urgenza  all’adozione  degli  atti
amministrativi conseguenti alla presente variazione al Bilancio di Previsione 2024-2026;

Preso atto i pareri espressi ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs 267/2000;

D E L I B E R A

1) Di approvare,  sotto  il  profilo  tecnico-amministrativo-  finanziario,  per  le  ragioni
esposte in narrativa, il progetto definito presentato dal Gestore Acque del Chiampo
S.p.A.  Società  Benefit  in  data  24.9.2024  relativo  all’opera  “Prolungamento  del
collettore  A.Ri.C.A.  a  valle  della  città  di  Cologna  Veneta  (Vr)”, per  un  importo
complessivo di quadro economico di euro 20.400.000,00, composto dagli elaborati
agli  atti  nell’ambito della procedura di Conferenza di Servizi  indetta dallo stesso
gestore Acque del Chiampo S.p.A. Società Benefit, in base al protocollo di intesa
tra i  consigli di  bacino,  Valle del Chiampo, Bacchiglione e Veronese, e secondo
espressa delega di cui alla convenzione di affidamento del S.I.I. allo stesso gestore
e comunque solo dopo l’assenso ricevuto dal Consiglio di Bacino Valle del Chiampo
con nota del 31/07/2024;

2) di dare atto che:
- l’opera si sviluppa su suolo pubblico e su aree private, in parte da asservire e in

parte da espropriare;
- l’importo complessivo dell’opera ammonta a € 20.400.000,00, il cui finanziamento

dovrebbe avvenire con le seguenti fonti:
- Finanziamento Regione Veneto (DGR n. 697 del 28.05.2019): € 3.944.077,43;
- Riprogrammazione  del  finanziamento  derivante  da  art.  6  dell’Accordo  Novativo

2017 (richiesto in data 08.02.2024 dal Consiglio di Bacino Valle del Chiampo): €
10.000.000,00,  oltre  a  €  134.520,33  derivanti  dalle  economie  determinate  con
provvedimento della Giunta Regionale n.  697 del  28.5.2019.  Riprogrammazione
che ha ricevuto parere favorevole con nota del MASE prot 0169588 del 19/09/2024;

- Importo residuo da finanziare ARICA (100%): € 6.321.402,24;
- Importo residuo di competenza del gestore Viacqua S.p.A. (25%), finanziato dalla

tariffa del S.I.I. del Consiglio di Bacino Bacchiglione: € 1.580.350,56;
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- Importo residuo di competenza del gestore Medio Chiampo S.p.A (25%), finanziato
dalla tariffa del S.I.I. del Consiglio di Bacino Valle del Chiampo: € 1.580.350,56;

- Importo  residuo  di  competenza  del  gestore  Acque  del  Chiampo  S.p.A.  (50%),
finanziato dalla tariffa del S.I.I.  del Consiglio di  Bacino Valle del  Chiampo per €
287'623.80 e dal servizio di trattamento acque industriali per € 2.873.077,32 per un
complessivo di € 3.160.701,12;

- L’opera  si  pone  come  obiettivo  principale  il  collettamento  degli  scarichi  degli
effluenti depurati dagli impianti di depurazione di Trissino, Arzignano, Montecchio
Maggiore, Montebello Vicentino e Lonigo in una zona meno vulnerabile dal punto di
vista idrogeologico e ambientale;

- L’opera è  eligibile ai  fini  tariffari,  per  la  quota  parte  dei  gestori  non coperta  da
contributi;

- La presente approvazione, unitamente al verbale di chiusura della conferenza dei
servi e a tutti gli atti allegati e depositati presso gli Uffici del Consiglio di Bacino e di
Acque del Chiampo SpA Società Benefit, costituisce parte integrante e sostanziale
della procedura di approvazione del progetto in oggetto, ai sensi dell’art. 158bis del
D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.

3)  di  dare  atto,  altresì,  che  per  il  presente  progetto  definitivo  sono  state  acquisite  le
autorizzazioni  necessarie  per  la  realizzazione  delle  opere  a  seguito  dei  lavori  della
Conferenza di Servizi, in osservanza al D.lgs. 127/2016;

4) di approvare le risultanze della Conferenza di Servizi così come riportate nel verbale
trasmesso in  data  10.2.2025  dal  gestore  Acque del  Chiampo  S.p.A.,  Società  Benefit,
allegato al presente provvedimento per formarne parte integrante e sostanziale;

5) di dare atto che, ai sensi dell’art. 14-quater, comma 1 della Legge 241/1990 e ss.mm.ii.,
la determinazione motivata di conclusione della Conferenza, adottata dall’Amministrazione
procedente  all’esito  della  stessa,  sostituisce  ad  ogni  effetto  tutti  gli  atti  di  assenso,
comunque denominati, di competenza delle amministrazioni e dei gestori di beni o servizi
pubblici interessati;

6) di  dare atto che la presente approvazione, ai  sensi  del  comma 1 dell’art.158bis del
D.Lgs. 152/2006 e s.m.i da parte del Consiglio di Bacino “Valle del Chiampo” comporta, ai
sensi del comma 2 del medesimo articolo, dichiarazione di pubblica utilità e costituisce
titolo  abilitativo  e,  ove  occorra,  variante  agli  strumenti  di  pianificazione  urbanistica  e
territoriale,  esclusi i  piani  paesaggistici.  Qualora l'approvazione costituisca variante agli
strumenti di pianificazione urbanistica e territoriale, tale variante deve essere coordinata
con il piano di protezione civile secondo quanto previsto dall'articolo 3, comma 6, della
legge 24 febbraio 1992, n. 225.

7) di trasmettere il presente provvedimento ai gestori del Servizio Idrico Integrato Acque
del  Chiampo S.p.A.  Società  Benefit,  Medio  Chiampo S.p.A.  e  ViAcqua S.p.A.  Società
Benefit, Regione del Veneto Direzione Ambiente della Transizione Economica, Regione
Veneto- Genio Civile di Vicenza, Regione Veneto- Genio Civile di Padova, Provincia di
Verona- Servizio Viabilità, Consorzio di Bonifica APV, Comune di Cologna Veneta- Lavori
Pubblici, Acque Veronesi scarl, Uniservizi, Terna, E-Distribuzione, Telecom, Open Fiber,
Consiglio di Bacino Bacchiglione e Consiglio di Bacino Veronese.

La presente deliberazione viene dichiarata, con voto palese immediatamente eseguibile, ai
sensi dell’art. 134, comma 4 del D.Lgs. 267/2000.
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IL PRESIDENTE IL DIRETTORE

Alessia Bevilacqua Dott.ssa  Alessandra Maule

Parere tecnico espresso:
FAVOREVOLE
                                    IL DIRETTORE

                  Dott.ssa Alessandra Maule

Parere contabile espresso:
NON DOVUTO                       IL DIRETTORE
                      Dott.ssa Alessandra Maule
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